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PARTE UFFICIALE •

Il numero 4715 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

VITTORIO EMANUELE 11
958 SRAZu DI MO I PER VOLONT1 DELA REIOR

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti 18 settembre 1865 e '

4 marzo 1866, sul servizio telegrafico;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubbli6i;
Akilaino <Ìecretato e deprbüàmo i
Art. 1. La indennità di pernottazione al per-

sonale telegrafico, di cui nella tabella che costi-
tuisce l'allegato B del citato Nostro decreto 1ß
settembre 1865, sarà pagata sotto forma d'in-
dennità fissa mensile agli uffici telëgrafici eþt-
trici di orario permanente.
Art. 2. Suha somma accordata a ciascun uffi.

cio si preleveranno lire 12 al mese pel capo
d'ufficio, e per ciascuno dei capiturno, a titolo
d'indennità per visite notturne.
Il rimariente sarà ripartito fra gl'impiegati

dell'ufficio, in proporzione del numero di notti
passate in servizio.
La i'ipartizione della somma sarà fatta dal

capo d'ufficio.
Art. 3. La indennità, di cui negli articoli pre-

cedenti, è accordata agli uffici telegrafici di ora-
rio permanente in conformità dell'unita tabella,
firmata d'ordine Nastro dal Ininistro segretario
di Stato per i lavori pubblici.
Art. 4. Occorrendo, per cambiate condizioni

di servizio di taluni uffici, di variare la misura
delle indennità stabilite dalla tabella di cui nel-
l'articolo precedente, o di accordare l'indennità
di pernottazione ad uffici non compresi nella
medesima, vi si provvederà con decreto ministe-
riale, conservando, fra le nuove indennità ed il
servizio prestato, la proporzione stessa delle in-
dennità ora accordate.
Art. 5. In attesa dell'ordinamento definitivo

del servizio semaforico, nulla è per ora innovato
per quanto riguarda la indennità di pernotta-
zione dei posti semaforici di orario permanente.
Art. 6. Il Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che comincierà ad aver vi-
gore col 1• gennaio 1869, e col quale rimane
abrogata ogni disposizione contraria.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato à Fifenze addì 30 dicembro 1868.

VITTORIO ESIANUELE.
L.Pasuu.

.Tabella dglie indensità di pernadiazione accar-
date agli uffici telegraßci di orario perma-
nesta canReale decreto del 30 dicembre 1868;

.

Uffici Indennità mensili
di orario permagento •accqrgatie '

1. Ancona . . . . . . . . . . . . 190
2. Bologna . . . . . . . . . . . ¶30
3.Firenze............360
4.Foggia ............190
5.Genova............330
6.Livorno............190
7.Marsala............ 90
8.Messiisa............330
0.Milano ............320
10.Modica ............ 90

11. Napoli . . . . . . ; , .; ; i . 60Ò
12.Otranto............180
13. Palermo . . . . . . . . . . . 190
14. Torino ............560
18. Venezia . . . . . . . . . . . . 190
16.Ÿeroná......sa....110

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dei lavori pubblici

L PASINI.

PARTE NON UFFICIALE
INTERKO

lúlN18TEh0 DELLA GIJËRRA.
Il Ministero della gueria ävverte che consi-

dera come gratuito Pinvio di periodici per dui
non abbia domandata o rinnovata espressa-
mente Passociazione. -

MINISTËIIO DELLA GUERRA
Ïl'Ministero delÌa gu rra (Segfetariato gene-

rale) a mente delle norme per la compilazione
dei libri di testo per le scuole reggimentali da
ammettersi al concorso pubblicate nel Giornale
militare con nota n° 36, 1° marzo 1868 e nella
Gazzetta Uf¡iciale del Regno del 4 marzo µno
passato, ha chiuso col giorno 31 scorso dicem-
bre il periodo di tempo utile per la presenta-
zione dei manoscritti, e pubblica ora per conve-
niente norma dei vari concorrenti il seguente
elenco:

Elenco dei manoscritti parvenuti al Ministero
della guerra prima del 1° gennaio 1869 ed
ammessi al concorso, esposti secondo l'ordine
di data con cui furono trasmessi.
1. Libro di lettura-Manoscritto colmotto:

Volere è potere.
2. Aritmetica ed algebra, e
2bis. Geometria - Quid potui feci, faciant

meliora potentes.
3. Libro di lettura- Nei piccoli subbietti è

gran fatica; ma chi dura la vince.
4. Fortificazione campale e permanente -

I libri elementari lo sono sempre troppo per
quelli che sanno, ecc.

5. Aritmetica ed algebra - Nelle scienze
unica autorità è la ragione.

6. Geometria - Nell'imparare le scienze
valgono più gli esempi che i precetti.

7. Metodo di calligrafig - Le mie veglie.
8. Elementi di geografia - Lo studio com-

pleto della geopafia forma la vera erudizione.
9. Aritmetica ed algebra - Experientia

docet.
10. Geografia- Brevis esse laboro, obson-

rus fio.
11. Metodo di calligrafia - Studium gene-

rat stydium, ignavia iggeviam.
12. Metodo calligrafico - Lux in tenebris

lueet.
13. Nozioni di geografia - T.R L.
14. Aritmetica ed algebra - Inmagnis et ar-

dere sat est.
15. Geografia - Scienza e lavoro.
16. Trattato di geografia - La geografia è

il più bel raggio de1Parte militare.
17. Elementi di algebra e di aritmetica- La

nécessité est lamèrede l'induátrÏe, etc.
18. Aritmetica ed algebra - Amor et inge-

mum.
19. Il glilitare italiano - Libro di leþtµra -

Ad augusta per angusta.
20. Libro di lettura- Arma viramque cano.
21. Geografia - Nella istruzione elemeptare

proce3endo dal moto all'Ìgaq‡o, ppc,
22. Libro di lettura - Cerca il romanzo nel

tuo cuore.
23. Creografia - Il bel paese che Appennin

parte, il mar circonda e l'Alpe.
24. Aritmetica ed algebra - Qualor non re-

sta cosa ad amare, cosa a temer non resta.

25. Geografia - Nel seno delle tenebre dello
spadio, ecs
26. Metodo calligrafico - Nel lavoro vi fu

buona volonta; ma vano è lo sperar.
27. Concorso di calligrafia - Chi ben comín:

cia è alla metà dell'opra - Facilità e brevità.
28. Libro di lettura - Patientia et virtute.
29. Nozioni sul tiro - Frangar, non flectar.
30. Aritmetica ed algebra- Nonio al tempo,

ma il tempo a me.
31. Metodo calligrafico- A. B.
32. Libro di lettura - Que'vizi che coll'ozio

tengono, coll'operare fuggono, ecc.
33. Calligrafia - Utile dulci; trita sed mea.
34. Aritmetica ed algebra -- Labore utique

carpitur egestas.
36. Geografia - Premio al merito.
36. Fol·tificazione - C'est la science et le

courage qui donnent la victoire, etc.
37. Geografia -- Il mondo è di chi se lo

piglia.
38. Geometria - Gutta cavat lapidem non

vi sed sæpe cadendo.
39. Trattato di geografia - Longum est iter

per precepta, breve per exempla.
40. Elementi di storia generale - Libertas.
41. Aritmetica ed algebra -- Nihil sub sole

novum,
42. Aritmetica ed algebra- Non tam nova

invenienda, quam nota melius, etc.
43. Raccolta di cenni cronologici -- In cima

all'erto e faticoso colle, ecc.
44. Aritmetica ed algebra - Ingegnati, se

puoi, d'esser palese.
45. Geometria --- Non fa scienza senza lo ri-

tener, avere appreso.
46. Aritmetica ed algebra - Experientia

docet.
46bis. Geometria - Abstrahere et compa-

rare.

47. Aritmetica ed algebra - L'unione fa la
forza.

.

48. Nozioni sul tiro --- F. e. r. t.
49. Geografia - La geografia richiede qual-

cosa più che la memoria, ecc.
50. Topografia - Non fumum ex fulgore,

sed ex fumo dare lucem (manca la scheda).
51. Geometria -- Esser occupato è esser fe-

lice.
2. Topogra‡ia - L'abito non fa il monaco.
53. Metodo di calligrafia --- Fratellanza, "u-

guaglianza.
54. Geografia- La guerre, la navigation,l'in-

dastrie et le commerce, etc.
55. Aritmetica ed algebra - Post tenebras

spero lucem.
5ß. Aritmetica ed algebra - Self help.
51. Metodo di scrittura - L'invenzione della

scrittura grandemente onorá lo spirito umano.
58. Fortificazione passeggera e permanente
- Il fare un libro è meno che niente, se il libro
fatto non rifà la gente.
59. Aritmetica ed algebra - Buona e poca

teoria; pratica molta.
60. Fortificazione passeggera e permanente
- Savoia.. 1
61. Geografia - Volli, sempre volli, e ferma-

mente volli.
62. Ore d'ozio di un soldato. Libro di lettura
-- Cerca la virtù nel vero, e il vero nella storia.
63 Geogrpfia - Nella scienza á la forza.
64. Metodo calligrafico- Per correr miglior

acqua alza le vele.
65. Nozioni sul tiro - Ultima ratio regum.
66. Calligrafig- Post pubila Fœbus.
67. Storia- Post subila Fœbus.
68. Geografia - Post nubila Fœbus.
69. Aritmetica ed algebra-Ilsoldato istrut-

to moltiplica le forze della nazione ecc.
70. Geometria - Tutte le scienze d'applica-

zione abbisognano del sussidio della geometria.
71. Aritmetica ed algebra - Coll'ordine ri-

goroso ,
colla precisione del linguaggio ecc.

(manca la scheda).

72. Geografia - .....non fa scienza senza lo
ritenere, avere inteso.
73. Geografia - La géographie cat la sœur

et l'émule de l'histoire.
74. Geometria - A sè ritorce tutta la mia

cura ecc.
15. Aritmetica ed algebra - Adolescentibus

opportet studere.
76. Il libro di storia nazionale - Sapere è

potere.
77. Il libro di lettura- L'esercito è la gran-

de scuola della nazione.
78. Geometria- Est, est; non, non.
79. Nozioni di storia generale - L'esercito è
il palladio della nazione.
80. Metodo calligrafico - La calligraphie est

la clef des emplois.
81. Trattato di scrittura - Nè che poco io

vi dia da imputar sono ecc.
82. Nozioni sul tiro - Dov'è istruzione è

virtù.
83. Elementidigeometria - Delmiov'è poco;

molto l'ho rubato ecc.
84. Metodo calligrafico - Amor dell'arte.
85. Libro di lettura - Le glorie dello eser-

cito sono glorie della nazione.
86. Metodo calligrafico - In labore virtus.
87. Libro di lettura - Non lo saprai perchè

fai solo.
88. Aritmetica ed algebra - Hanc etiam, Mie-

cenas, aspice partem.
89. Aritmetica ed algebra - Lavoro e speu

ranza.
90. Aritmetica ed algebra - L'unione fa la

forza.
91. Topografia -- Essere o non essere;
92. Storia - G. G. G.
93. Storia - La àoienza è forza.
94. Libro di lettura-Delectando pariterque

monendo.
95. lietodo calligrafico - In sogno mi parea

veder sospesa ecc.
96. Netodo di calligrafia - Il y a de la gloire

pour tous.
97. Aritmetica ed algebra - Numerorum

tractatione mirum in modum etc.
97bist Geometria - Pondere, mensura, nu.

mero Deus omnia fecit.
97biss Topografia - Tellus alma parens frn-

gum, se medio in aere pendens etc.
98. Metodo calligrafico - Umberto.
99. Aritmetica ed algebra - Dall'A sino alla

Z sta tutta là sapienza umana.
1W. Il Ministero ha inoltre ricevuto i se-

guenti manoscritti:
Corso di aritmetica, controsegnato da un

motto scritto in dialetto piemontese.
Elementi d'algebra, controsegnato dal motto

ßpes mea n labore,
i quali non possono essere ammessi al concorso
poroá¾ l'aritmetica non può ossere présentata
senza l'algebra, nè questa senza la prima. S'invi-
tano perciò gli autori di questi due ultilgi mano-
scritti a ritirarli prima del 31 marzo prossimo,
inviando a tal uopo una domanda per iscritto,
accompagnata da una scheda scritta cogli stessi
caratteri e dello stesso formato di quella che
accompagna i manoscritti presentati, allo scopo
di constatarne Pidentità.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

A norma dell'articolo 6° del R. decreto del 10
dicembre 1868, num. 4743, con decreto mini-
steriale del 3 corrente mese venne stabilito che
si apra anche presso la facolta di lettere e filo-
sofia della R. Università di Bologna il corso
normale di lezioni e conferenze speciali desti-
nate ad insegnanti di scuole secondarie comu-
nali e provinciali'che, non essendo muniti di ti-
toli legali d'idoneità, vogliono profittarne, per
fornirsi di diploma.
L'apertura di tale corso fu stabilita dall'au-

torità accademica della stessa Università per il,
giorno 11 del prossimo febbraio.
Gli esami di ammissione incomincieranno il

giorno 3 dello stesso mese.
Eguale disposizione fu data con decreto mi-

nisteriale del 9 gennaio corrente per l'apertura
del corso normale medesimo presso la facoltã
filosofica della Regia Università di Padova, la
cui autoritàaccademica annunzierà alleprovincie
venete il giorno in cui incomincieranno gli esa-
mi di ammissione e quello in cui avranno prm-
cipio le lezioni del corso predetto.
Firenze, 11 gennaio 1869.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel R. collegio di musica di

Napoli il posto di maestro di contrappunto, il
quale è retribuito coll'annua provvisione di lire
duemila dugentonovantaquattro e centesimi no-
vantacinque, s'invitano tutti coloro che inten-
dessero di aver titoli per aspirare a quel posto,
a presentarli a questo Ministero entro il termine
utile, che viene stabilito dalla data del presente
avviso sino a tutto il febbraio prossimo ven-

turo. I titoli da presentarsi saranno lavori musi-
cali pubblicati o inediti; e si aggiungeranno le
fedi di nascita, degli studii fatti e de'gradi acca-
demici ottenuti.
Firenze, addi 8 gennaio 1869.

Il Direuore della 2. Divisione
REZASCO.

NOTIKlfE ESTERE

INGHILTERRA. - ßi Icgge nel Daily Tele-
graph:
Un meeting speciale dei direttori della Ca-

mera di commercio di Manchester è stato te-
nuto sotto la presidenza del Bennett per discu-
tere gli effetti pratici del trattato di commercio
con la Francia.
Ugo Mason ha proposto una risoluzione la

quale sostenuta dal Dowington èstatandoit.ata.
Essa è la seguente :
« Risoluto che peropinione di questo meeting if

trattato di commercio fra l'Inghilterra e la Fran-
cia più conosciuto col nome di trattato francese
del 1860 e che è in vigore da nove anni, ha pro-
curato dei grandi vantaggi al commercio el alla,
prosperità dei due paesi, e affine di aumentare
i rapporti tra le due nazioni sarà mandata una
memoria al Goverilo di Sua Maestà per pregarlo
a fare öforzi nello scopo di ottenere una dimi-
nuzione sui dazi elevatissimi che colpiscono
certi articoli di fabbrica inglese. »
È stato scelto un Comitato per preparare

quella memoria e p.er indicare gli articoll'che
appadeugono alla manotria ai Mannhenfor pe.r
i quali è desiderabile una diminuzione nei dazi.
Una risoluzione proposta dal signor Slagg

juniore e sostenuta dal Dowington è stata re-

spinta a grande maggioranza.
Essa diceva:
« Risoluto che sarà mandata anche al Governo

una memoria perchè rinnovi il trattato con le
modificazioni che potranno essere accettate da
una parte e dall'altra, per un nuovo termine di
dieci anni, e che il nuovo trattato conterrà una
clausula la quale esigerà che sia dato avviso un
anno prima per il rinnovamento ulteriore di un
trattato quando sia spirato il termine.
- Le statistiche delle ultime elezioni inglesí

dimostrano che l'Inghilterra con la cifra di
1,994,536 elettori ha dato 222,321 voti in fa-
vore della emancipazione della Irlanda; la Sco-
zia con 225,799 elettori ha dato 97,890 voti, e
l'Irlanda con 227,000 elettori ha dato 12,284
voti per la sua emancipazione. Due terzi circa
degli elettori irlandesi si sono astenuti dal vo-
tare. Questo fatto dimostra la pressione che
deve essere stata fatta sugli elettori, e per con-

APPEUICE

CORRIERE DI FIRENZE

Gli auguril - 11 brodetto - 11 mondo cammina -
Anno vecchio e anno nuovo -I re d'Egitto - Sin-
golare necrologia - La fine del mondo - Le
tube della Befana - Il concerto De Luigi - Un
buon consiglio - Una questione ardente - Uu
vecchio amico - Le ristampe.

La costumanza degli augurii al rinnovellarsi
ell'anno è vecchia quanto il brodetto, del quale
peraltro con le mie povere cognizioni archeolo-
giche non so precisare il tempo in che fu inven-
tato Chi augura la buona fine e il buon principio,
chi il principio splyneute, chi l'anno intero, chi
cento di seguito e tutti infiorati¢i felicità di ogni
genere, nelle quali si sottointendono ricchezze,
amori, ambizioni, grandezze solazzi, bagordi,
giuoco, e tocca via, secondo f'indole e l'inchim
namento dell'augurante e dell'augurato. Costu-
manza siffatta, non v'ha che dire, è gentile; p
tale è piii quanto meno sinceri e sentiti sono gli
auguriiper parte di chi li fa.)(a mettiamoci una
mano sulla coscienza, e confessiamo che il mondo
cammina come sa e comepuò,a dispetto degli au-
guriiche vorrebbero gudasse diritto diritto verso
il miglior bene che immaginar si possa. Tanto
che alla fine di ogni anno, ciascuno di noi non si
trova punto contento del modo ond'esso è pas-

sato, e corre anzioso al nuovo sperando pµsi
diversamente. Per questa considerazione ripres.
dendo la serie de' Corrieri, io non farò gugiiri di
sorta a' benevoli in quest'anno, massime che è
nato col ãole, ma s'è rannuvolato subito. Ma se

non fo viso lieto al nuovo anno non crediate mica
che io vogliatesser le lodi di quello che lo prece-
dette; no davvero i Anzi vi dico in verità che se si
potesse cogli anni far quello che gli antichiEgi-
ziam operavano verso i lore re, metterei subito
subito alla berlina messer Sessantotto, e vi so

dir'io che se ne udirebbero di belle. li antichi
Egiziani, forse lo saprete, solevano alla morte
di un loro sovano esporlo al pubþlico coho ed
incolto, vestito di regale paludamento; e gli fa.
cavano una specie di processo. Si riandavano gli
anni del suo regno, si citavano fatti, si accusava
senza un rispetto al mondo quel povero cada-
vere, e se c'era da condannarlo si condannava
senza misericordia. È probabile che il defanto
re non se ne desse per inteso, ma è certissimo
che il sup successore s'avvedeva della ragia; e
se era uomo di giudizio, e desioso di-bella fama,
si gioygva della discreta lezione nel governo
dei suoi popoli. Non va taciuto come questa
lodevole costumanza non abbia mai impedito
agli antichi Egiziani di avere pessimi re come
n'ebbero di ottimi.
Ora dunque io vorrei porro il 1868 steso sul

suo cataletto, e chiamare le genti a congrega, e

udire quello che ne dicessero. Io metto pegno
che tutte quante ne direbbero corna inclusive

coloro a cui fu benigno di abbondantissimo ri-
colto, inclusive gli $pagnuoli che gli debbono la
libertà, inclusive Firenze che se non ebbe da lui
l'acqua potabile, gli dev'essere tenutissima del-
Pacqua piovana, che giornalmente ne allieta, co-
me diceva un famoso manifesto fiorentino dei
tempi andati. Insomma « nessuno soddisfatto »

è la sintesi fatale dei secoli che si svolgono
con costanza e uniformità tali da far dubitare
debba il mondo aver un giorno la sua fine.
Ma se la fin del mondo non ha da venire così

per fretta, non pyre debban neppure finire i ra-
gazzi di Firenze di dar fiato alle tube di vetro
la vigilia della befana, nè la signora Corinna De
Luigi di dare i suoi concerti annuali. Gli è vero
che i primi in quest'anno furono in numero as-

sai minore del consueto, ma in compenso i pezzi
vocali e atrumentali in questo concerto della sí-
gnora De Luigi furono assai più che negli altri
suoi. Io non so veramente perchè nellamia testa
si siano associate le tube della befana col con-
certo De Luigi; se non fosse che l'esser tutte
due le cöße avvenute quasi nello stesso giorno,
o giù di lì, mi entrarono appaiati nel celabro.
Del resto se per la misteriosa associazione delle
idee si ravvicina ciò che anni e secoli disgiun-
gono, non parrà più strano quel che m'accade.
Ma torniamo al concerto. La signora De Luigi
ha la fortuna, non so quanto invidiabile da un

certo lato, di essere stata _allieva di Rossini,
quando Rossini le dava lezione di canto. Sicchè
è naturalissimo ch'ella si giovi di questa parti-

colarità della sua vita nei concerti che dà; avve-
gnachè sia uno degli attributi del genio di
rendere pregevole e pregiato tutto ciò che passa
in nome suo. E la signoraDe Luigi, in addietro,
avrà fatto anco onore al maestro, congiungendo
alle cognizioni musicali voce fresca e intonata,
e agilità, e forza

,
ed espressione; insomma

tutte le doti di artista valentissima. Al pre-
sente, se venisse da noi per un consiglio, le di-
remmo bensì di continuare coraggiosamente la
serie deí concerti, ma vorremmo ancora che ella
in essi si risparmiasse più che non fa. Còmpren-
do ed ammiro il delicato pensiero che l'anima,
ma il pubblico, se non è indiscreto, si contente-
rebbe certo di meno. Ï compagni della signora
De Luigi nel concerto di lunedì scorso non por.
tano nomi rimbombanti nel campo dell'arte; non
sono Dei della musica, in una parola, e neppure
semidei. Ma ciò non vuol dire che non abbiano
in generale eseguita bene la parte loro. Le si-
gnoriné Gallori, due sorelle piene di freschezza
e di brio, suonarono egregiamente il pianoforte;
il signor Ciapini in parecchie arie spiegò una

bellissima voce; il sig. Bicchierai si mostrò non
mediocre suonatore di violino, e il signor Fran-
gini cavò dal suo clarino note dolcissime e care.
Ipezzi erano molti, l'abbiamo detto: anzierano
troppi, sicchè un paio, credo, andarono di savta
ragione sotto il banco. Ma la scelta fu savia, dac-
chè si togliessero daRossini, Bellini, Donizetti,
Verdi, Pacini, Meyerbeer, Petrella, e va dicendo.
La sala della Filarmonica era quasi piena, emolte

le signore eleganti e gentili, il che diede vivacità
a questa serata musicale della quale la signora
De Lui i dev'essere contenta.
Ma basti di questo concerto, del quale ho

parlato per incidenza, e nella persuasione che
l'onorevole mio collega del compartimento
« teatri » l'avrebbe dimenticato come cosa trop-
po lieve per lui: de minimis non curat prœtor,
e molta è la bisogna per chi deve occuparsi di
una dozzina di teatri, che tanti sono ora aperti
nella papitale ; senza contare la questione ar-
dente Erdan-Martini, o Erdan-Drammaturghi
e commediografi italiani. Io non vo' entrare nel
ginepraio poichè non ci sono, tanto più che
porto opinione fermissima che questi battibec-
chi non menino a nulla di buono. Solo se fossi
amico del signor Erdan vorrei chiedergli che
cosa direbbero a Parigi se uno di fuori andasse
a vituperarli su pei giornali di casa loro, e gli
volesse provare com'essi non sieno quali si sti-
mano (e saranno pure) il popolo piiiinnanziin ci-
viltà di tutti i popoli del globo ? Ai nostri vor-
rei chiedere: O credete proprioincoscienza che
l'opinione del signor Erdan, anco stampata sul
Temps, possa arrecare sì grave iattura alla
vostra reputazione da costringervi a bandire
una crociata letteraria contro di lui ? E se in
questa sua opinione vi fosse del vero sebbene
espresso duramente, o non sarebbo megEo farne
pro,-e lavorare sul serio a mandar fuori buone
commedie e buoni drammi ? Queste due cose
io mi farei lecito di chiedere, ma chiest



MRITA UFÈfHATJe DEL BEGNO D'ITAL &

sgn a quale è l'argenza di riformare l'orga-
mgazione del sistema dei iltti colonici in quel
paese- (Tablet)
- Si legge nelMorning Herald:
Vi è qualche cosa d'inesÿlicabilenella discus-sioneche è sorts a proposrto di Gibilterra. Noi

siamo quasi inclinati a domandare:
Sono state fatte delle proposizioni? Sono in

corso alcuni negoziati su quell'argomento? Se
il conte Russell fosse nel gabinetto quell'ideaforse non sarebbe tanto strana, perche egli ha
preso occasione di una rivoluzione scoppiata in
Grecia per cedere le isole Jonie, ed oggi che la
Spagna è in uno stato di convnIsione politica si
fa la questione di sapere se noi la cederemo
quella rupe possente, che ci costa tanti milioni
e sulle falde della quale scorse tanto sangue in-
glese! ,

Fa consolazione ilpensare che mentre certa
gente consiglia all'Ingnüterra dideporre i pegni
deBa sua potenza, acquistati per diritto di con-
quista, l'opinione pnEblica non porge orecchio
a sinatti suggerimenti, ed è naturale che sia
così.

PRArc1A. - Si legge nella France:.È statoannunciato I arrivo aParigidel signor
11ensdorf-Poulliy, incaricato di una missione
diplomatica del governo anstriaco.
Nog si parla in níssun modo del viaggio di

quelFuomo di Stato, e in conseguenza la mis-
aione di cui dicesi incaricato è assolutamente
inunaginaria.
- Si legge nello stesso giornale:
Un giornale pretende che è nata una nuova

difficoltà relativamente alla riunione della Con-
ferenza : Ja Russia e laPrussiaavrebbero inani-
mo di negare al signor di Metternich la qualità
di rappresentante dell'Ungheria e don'Austria.
Bismo in grado di afermare che questa voos

& priva di fondamento.
- Si legge nella Frace del 9:
Dobbiamonotarean lieve aramento nello

stato di salute del signor esedi lloustier.
Fin dal ° • 'o della sua malattia sono av-

venute intermittense che hanno alternati-
yamente suscitato dei timori e deBe speranze.
Il signor marchese di Itoastier sta oggi assai

meglio.
Speriamo che il miglioramento continni.
Pagesa. - Si legge nella Posta di Berlino:
È noto che il conte Bismark è stato in questi

oltimi °orni geaccia nel easteBo di Ahrensburg,
nell'H • il conte Schemmelmann.
Gli del paese adiacente fecero una

ovazione al Cancelhere federale il quale tenne
loro il seguente discorsa:
« Migode l'animo veracemente che voi misa-

Intiate in modo amichevole come compatriotta
e vi ringraziodeB'onore che mi fate. Vi veggo
la prova che il sentimento di comunitàanche tra
voz ð divenuto una terità, e ne informerò con

piacere il Re. Infatto come tedeschi siamo stati
sempre frateui, ma solamente non lo saperamo.
Anche in questo vi sono delle diramazioni

degli 4egli holsteinesia
ei , annoveresi, dei las
becchesi, degli si e possono tutti ri-
manere queBo che sono, con la coscienza che
sono tedeschi, che sono fratelli. E noi nel set-
tentrione, dobbiamo averne doppiamente la co-
scienza con la nostra lingua tedesca che si esten-
de dalla Olanda fmo alla frontierapolacca; noi
ne abbiamo la coscienza, ma sino a4 ora non lo
eratamo. Na se noi abbiamo ritrovato il senti-
mento vivaca e giocondo della nostra origine e
della nostra comunanza tedesca dobbiamo riu-
grasisrae Paomo, mercè la coisaviezza ed ener-
gia questa cosciensa è divenuta una verità, fa-
eendaun'evvivacordiale al nostro re e signore
viva Sua Maestà il nostro grazioso ree signore
Gugliehno La.
ÄRSTEEA. - Vienna, 7 gennaio:
La Commissione politico-giuridica della Ca-

mera dei ß'
' terminò le diacassioni sulla
devono esser introdotti ip-

di raccomandare l'approvazione
d proposta nel modo con cui fu ammessa
dalla Camera dei deputati. Ifsignordi Szymo-
nowica ne sarebbe nomínato a relatore, ed esso
dovrebbepesentare il suo rn orto alla Com-
missione n 15 cotr. alpiù .

- B consigliere di sezioneBarb fa nominato
direttore di cancelleria al Ministero degli esteri,
in luega del detenta barone lifassimiliano de
3Verder.
- ÌLånca di Gramput ricevette nel pomerig-

gio111ieri il prB5idente del Alinistero ungherese
conte Andrassy. In seguito l'ambasciatore fran-
cese, e il conte Andrassy furono ricevutia lunga
conferenza dal Cancelliere dell'Impero conte

us Lonyay feoa una visita

SPAoxA. - Scrivono da Madrid al 2'imes:
V'è un giornale atriottfoo in Ispagna. La

1¾iitica, che emise grido: « Cibaiperduta! »

V'è un altro si La 1#eria, nas menq de-

salva i Che l'isola sia espostaagrandi pericoli
può dedersi dal fatto che il Governo provvisorio
fa ogni sforzo per rinforzarne leguarnigioniin•
viando nuove truppe.
In questo mese sono partiti da Cadice per le

Antille piû di 6000 del migliarl soldati della
Spagna. Seguiranno altri convogli sino verso la
metàdigennaio,allaqual epoca l'isola avrà una
guarmgtone di 1 000 soldati.

11 Governo di gna a attualmente in mano
di soldati; niente più naturale che uomini di
spada considerino la spada come un mezzo effi-
cace per impedire e enrare tuttiimali. Molti dei
loro collegbl però, ed il pubblico in generale,
ecnotono tristamente il capo, ed hanno il pre-
sentimento che uno dei prma rianitati della ri-
voluzione di settembre sarà la perdita delle co-
lonie indiano occidentali, ultime parle ri

di quel gran diadema imp
Le notizie che riceviamo dall'Avana ci giun-

gono da fonti differentiecontraddittoria. Abbia-
mo le#ere che arrivano direttamenta dall'isola,
e lettere giunte alla stampa da Nuova York; la
insurrezione cabana, secondo leune, si limita ad
atti di filibustierismo edi brigantaggio; secondo
le altre, assume le propqrziom diungrandemo,
Timento nazionale.
Il Governo de1Per regina ha cagionato un

gran =•½=t-to nelle Antille coll'imposizione
di taase dirette. Dall'altro canto, qm si crede
aho l'opposizione di Cuba ò il risultato del mal-
governo interno attuale. 11 ministro dell'altra-
may, o della colonie, il senor Isopes de Ayala ò,
senzadubbio, íl membro più impopolaredel pre-
sente galnaetto, e gli ufaniali che sono stata in.
viati neDe Indie occidentali godono pessima
fama.
Uno dei magsort punti di divergenzaè fabo-

lizione della semavitu, che nell'isola continuava
a sussistere colla protezione e connivenza del
Governo cessato. Molti altra democratici tene-
vano meeting anche negli ultimi anni del Regno
d'Isabella per denunciare gut6tO trafÍiCO, maOTA
i Cubani hanno acquistato la convinzione che
non potranno più essere sudditi spagnuoli e
prgprietari di schiavi nello stesso tempo.
Ë bensi vero che i governanti spagnuoli non

hanno adottatonessuna misuraprecipitata eche
vogliono anzi un sistema di emancipazione gra-
duale e ragiodevole. Non presto fede del resto
alla voce della vendita agli Stati Uniti di Cuba,

hè gli Americani non saprebbero che cosa
e, anche se venisse ceduta loro gratis.
GRECIA.-I ornali di Sira gnh¾1icano due

lettere che il angnor 5. Champoiseau, console
francessa Danes, indirissò il21 e il 23 dioembre
al dei volontari ellenici Petropulaki; le

lettere ebbero per conseguenza la capito-
one di quest'altimo e de' snai volontari. In

esse, il console informaPetropulaki che tutte le
potenze senza eccezione sidscluararono in favo-
re della Turchia; che i porti greci sono bloc-
cati; che il piroscafo Eisosis in disarmato per
ardine delle potenze e condotto al Pireo da ba•
stimenti francesi ed anstriaci; che i volontari
debbono abbandonare ogni speranza di venir
soccorsi quind'imannei mediante invii di vettava•
glie e munizioni, e che in tali circostanse, il
continuareacombattere sarebbe inutile temerità.
Per proposta del console, Tenne sottoscritto il
protocollo che regola le condizioni della par•
tenza di tutti i volontari.
- Si legge nella Patrie del 9 gennaio:
Le notizie da noi date intorno alla insurre-

zione cretese sono oggi pienamente confermate.
La stampa ateniese era confessa e riconosce i
fatti deBa pesa di Sphakia, della sottomissione
dei notabih di quel distretto, che hanno man•
dato al Sultano una petizione con 600 firme, la
occuppaione di Lutres e finalmente la partenza
di Petropulaki celebre capo che si è ritirato
dalla lotta. La detta stampa cerca di trovare
delle spiegazioni.
I bullettinidelComitato insurrezionaledi Atene
pretendono the il figlio di Petropotdeki si è so-
stituito a suo padre; che contiana a battersi e
che ha avato la meglio in un combattimento
contro i Turchi.
Secondo notizieautentiche la veritã è°1a se

guente quanto a questa ultima asserzione. B fi-
glio di Petropulaki, rimasto in Candia con un

corpo di circa trecento uomini è inseguito dalle
colonne mobili comandate da MaomettoAll pa-
60ià 0 IIS p33CÍ$. Si 10 BOÎÏB
parte piùanaccessibile del monte Ida, dellaquale
i Turchi occupano tutti gli shocchicon tali forze
che presto sarà costretto a profittare dell'amni-
stia.

ch'io laAVOGai me la syignerei Ê gran corsa per
non attendere risposta. Se no vi sarebbe serio
pericolo che la questione si complicasse; e
DedaErdan-Martinicheell'eradivenneErdan-
Martini-Autori, si facesse Ërdandfartini Au-
fori-Ar‡uro. Del resto mi dice un agente di
cambio, assai addentro nei misteri della Borsa,
e ben veggente.in politica, che inostri fondi non
sono scemati per tale questione, e che la Confe-
renzadi Parigi potrà attendere tranquillamente
a' suoi lavori. E passando ad altro, mi avveggo
dando un'occhiata sul tavolino che ho qualche
libre pseito in sullo scorcio dell'anno passato
del qualenonv'ho detto parola,eriparo oraalla
mancanza.

È cosa singolare: il primo che mi si ofre alla
snano è libro assai,vecchio rivestito annovo, ma
piin pregevole e caro di molti libri nati ieri.
Parlo dell'Estde, poema di Pietro Giannone,
pulitaigente stampato dallatipografiadel Giglio
per enra del Riaci editore. Al veder questo li-
bro, che dopo trent'anniviricomparipce ainanri,
yi fa lo stesso piacere che rivedere un vecchio
amioo, e rivederlo cresciuto negli anni sì, ma
possessore tuttavia di tutte quelle doti pei
quali trent'anni innanzi gli consacraste l'aietto
Yostro e la reverenza. Parlando del libro si par-
la delfautore, ciò s'intende; perchè mai come in
queste caso il libro è l'autore! Pietro Giannone
è uoma venerato e caro a quanti sono in Italia
amanti della patria e della liberta; e sarebbe
certo operasuperflua la mia se qui mi facessi

anco bretemente aritessere la storig della sua

vita e ridire quanto egli patl e qperò per la sa-
Inte del proprio paese. Esule in Franciadopo il
1821, dettò cola il poema FEsule, col quale in-
tese a offerire un tributo doveroso alla sua pa-
a tria e combattere il triste concetto che di lei
« s'eran formato le altre nazioni. » Più che let-
teraria l'Essle va considerato come opera poli-
tica, e i casi del protagonista, e il protagonista
stesso è tale in essa per la condizione propria
da destare commozione grande negli animi, af-
fetto caldissimo q senso vivo di emulazione. E
ben ce lo dice lo stesso autore, aver egli voluto
cioè che guest'eaule dicesse chiaramente ai con-
terranei col suo contegno: fratelli, vogliate e

potrete; voi siete in condizioni pari alla miel
E i fratelli vollero e furono: sicchè ora l'esu-

le illustre paõ in questa stessa Firenze ch'egli
onora con la sua presenza, vedere in atto il so-
gno delle suo veglie d'altri tempi e raccolti in
un fascio quasi tutti i popoli della penisola. F4
questa dev'essere grande e legittima consola•
zione per l'onorando uomo, per l'antico cam-

pione della libertà italica; imperocchè ei possa
dire con sicura coscienza : A questo edifizio ho
id pureportata la mia pietral E noi potremo
aggiungere che ovemolti figli noverasse PItalia
al pari di lui degni, l'edifizio com'è glorioso e

appariscontq, così acqqisterebbe più che mai
quella solidità che solo coi forti esempi, colla
ukoralità, colle azioni magnanime nel corso dei
secoli si ottiene.

AMERICA. --- Lo ¶0Thi då il gegatate testo
41proclama di amnistia del presidente John-
son, fatto il 25 di dicembre:
« Attesochô 11 Presidente Stati Uniti

lia pubblicato diversi proclami do l'amni-
stiaeilperdono alle persone che hanno partem
cipato all'ultima ritolta contro Tantorità legit-
tima del governo degli Stati Uniti, i quali sono
in datà delF8 dicembre 1863, del 26 marzo
1864, del 29 maggio 1865, de17settembre 1867,
e del 4 luglio 1868.

« Attesochè è stata ristabilita Fautorità del
governo federale in tutti gli Stati e territoriche
sono sotto la giurisdizione degli Stati Uniti, e
si può czedere che le riserve prudenti e le ecce-
zioni regatate necessarie gaando furono fatti
quei van proclami possano ora esser messe da
banda con ginatizia, e che l'amnistia e il per-
dono generale esteso a tutti quelli che hanno
partecipato alla detta ribellione, contribuiranno

restaurare completamente la fiducia ed i senti,
menti fraterni tra le popolazioni ed a far rina-
seere l'afetto e 11 rispetto che un tempo senti-
vano per jl governonazionale stabilito dai pa-
trio#tperB bene universale.

« la conseguenza sia a tutti noto che io An.
dres Johnson, Presidente degli Stati Uniti, la
virtà del potere e della autoritA che mi sono
conferite dalla Costituzione, e in nome del po-
po10 6QTrano degli Stati Unitia of Presente
proclama, alchiaro senza condizioni e senza ri-
serve a tutti e a ciascuno di coloro che hanno
partecipato direttamente o indirettamente aDa
ultima insurrezione o ribellione che concedo
loro perdono e amnistia per il fatto di tradi,
menta contro gli Stati Umti o per avere favos
reggiato i nemici degli Stati Uniti durante l'td-
tima guerracivile ed essi saranno reintegrati in
tutti i diritti, privilegi e immunità di cui godono
sotto la Costituzione e le leggi che ne derivano,
a In fede di che ho firmato le presenti di mia

mano e vi ho fatto apporre il sigdlo degli Stati
Uniti.
« A Washington ilventicinquesimo giorno di

dicembre l'anno di N. 8. 1808 e della indipen-
denza degli Stati Uniti d'America novantesimo
terzo.

.Asnan Jonssos.

. F. W. Sawana, segretariodi Stale, a

RussrA. - Si legge nella Correspondamos
générale:
Da Odessa viene la notizia che il governo rus-

sohastipulatocon ta casa Ephrasi un contratto
per una grandissima fornitura di na-
roenti e di foraggi per l'esercito a il
comandante diquell'esercito, generale tzebue
prende dei provvedimenti energici per mettere
le sue truppe in istato di entrare m campagna.

NOTIZIE E FATTI DIVER31
Scrivono daGaets al Giornais di NapoN:
Il giorno 6 corrente dal maggior generale conto

deBuri,eomandante la brigata che à dignarnigione
in questa plassa, veniva inan6erato sulla batteria
Philippstadt au monumento a'eadati neB'assedio del
1860-61. Ecco l'epigrafe:
£prodi - che neffassedio di Gaeta - 186&6f -

fra le opposte armi psgaando - esforosamente cad-
dero - questa messoria - l'Esercito italiano -cons.
sacra - 1868.
Il monumento è sormontato da na trofeomarziale

collo soudo delle Due Sicilia ,e con quello del no-
stro Regno.
- I giornali di MilaSŒ annunziano ehe il nmeerm

vinaltore del premit 41 1ire 100,000 nella pri-a e-
strazione del prestito.di Napoli è il 25441. 11 Pm.
gets ag5i se ehe tal numero è portato da da'ob-
bligazione interiaale comparata al presso di fire 6
in Milano.

-Leggesi nel Giornale di .9ieilig sotto la data di
Palermo "I gennaio:
Il anoso pathnente a mosaico in parte sooperto

ieri l'altro dagli scavi di plassa Vittoria, presenta
finora on quadrato di otto per nove mettig e nel
centri de' suoi vari compartimenti, freglati dacornist
elegantieshne, si osservang immagini di mostrima-
rini.
Le ultime esplorazioni praticate hanno pur messa

alla luce en altro pavimento a mosaico d'uas stansat
angusta all'angolo and di quella dell'Orfeo eun bel
capitello corintio.

. p
Fra le macerlo ehq,eoprivano il monumento sta-

pendo si sono rinvennte áleune monete greche af-
fatto logore, e l'unica'ahe tale non siä porta in great
etratteri repigrafe Panormas.
Avernon si può inóra il vero ooneetto sulla na-

tara e fordine detPedllielo cha man ihano viene
disgepþelliio. Che nacque per mano greca el pare si
indubitabile, come indabitabile è ehe to ristorð nna
mano barbara. Quello ehe fu caratterfssato co-e
implusie potrebbe non basere rioonosolute ora plà
come tale; ora dioismo ehe le DROV4 SE0pBFÊO IBÊër-
mano cosifatta congettura.

Equi, danchò siamo entrati a parlaredi ri•
stampe, cade in -acconcio far menzione delle
trenta novelWdelSoccaccio, sceltenon haguari
e pubblicate coi ti;A Barbàra da quel valente
giovane ebe à rietzp Dassi. Non son rare al
certo le raccolte di aimil fatta, e chi trenta e
chi venti novelle tolse dalDecamerone per com-
porne un libretto, ilquale senza pericolopotesse
correre nelle mani della Gioventik. La piikparte
di esse vanno attorno rozzamente stampate e
senza una nota cheaintiilgiovanetto man mano
ch'ei procede nellp lettare; e taluna volta anco
la lesione ne à s orcetta, o la scelta della no-
vella non fatta e giudizio. InquestaEBOOOlÉiB4
dal Dassi, null'al , resta a desiderare se non

che miglior quali
' di carta che non abbiausata

il Barbšrá, e tteri un po'più grossi. La
scelta è oppo legivna a non ofEendere la
morale e destar tuttavia la curiosità nei let-
tori. Le note son bet,appropriate; nè troppe
nè poche, e me6 proprio là dove le ci volera-
no. Di due ragio esse sono: storiche, cioè, e
filologiche; e no tutte bellamente il line
a cui mirano, nè on frutto di astruserie, o di
pedanterie, e pure d'erndizione vieta ed
inutile. Insomma anos in questo lavoretto il
Dazzi mostrò in ogni altra cosa suadi sa-
per far bene.

ARTURO.

- Durante l'anno 1888 furonodichiarateallo stato
civUo di Brazenas 3902 nascite, delle quali 301) di
sesso mascolino e 2889 di sesso femminino; e 5242
deeessi, dei quali 2646 del sesso maseolinoe 2556 del
temminino. It nuntero delle asselte hadunque supe-
rato 41660 la elfra dei decessi.
Durante lo stesso anno si celebrarono 1695 matri.

monii. Il numero de'divorri fu di 18.
La popolazions di Brazelles à di 165,000 circa a-

nime, senza i sobborghL

-11 giovabe duca di Norfolk & giunto di questi
giorni au'ett agggtom. È noto cito egli è il prímo
duca, 11 primo conte, il primobaronedelfInghBtdria
e maresciallo ereditario del Regno.
In tal congiuntura una splendids festa venne data

in ArandelL L'argenteria della famiglia venne spie-
gata sopra una tavola attorno a eni sederano quat-
trocento convitati, il Bore dei clienti e degli afini dei
Norfulk. Quell'argenterla storlea non pesa meno dl
trenta galatali ed à stimataad 1,250,000 franchL Al
posto d'onore venne collocata la coppa dell'incoro-
gazione della regina Vittoria, presente ebe, giusta
una usanza tradizionale cha rlssle a 6aglielmo il
Rosso, i setrani d'Ioghilterradevono al duca di Nor-
folk assustado gli attributi deUasovranità.
La dimano di questo festina un'altra festa faceva

quheggiare la vecchia sala. E duca di Nor(olk data un
pranzo al suoi afEttaingli i quali in numero di due-
ento 9 tremento e sepomga54ati dalle mogli loro
prendevano posto alla nobile mensa.
Ilgiorno dopa questa testina ventra lawelta degli

operai impiegati aeMa terre ehe Sua Grazia lavora
sgrettamen‡a per messo de'saoi propri ingegneri ed
intendeatf.
La dimane del terzo fesHuo il maestro coltellinaio

e la corporazione di Shef5eld ebbero l'onore di es-
spre presentati a S. G , la quale ammise oppi pure
aHa sua mensa.
La feste durano anogra almomento che standiamo

questi eenni.
II.daan di Norfolk è il primo pari cattollea della

Granbretagna. La sua famiglia dienende daiPlanta-
geneti per Tommaso di Brotherthon, secondogenito
del re Edoanto L (Union)

liirÆzfONI POlalTIUHE

Coßegio di Licorno, - Risultato del ballot-

taggio: Guerrazzi, voti 386; Bastogi, 238.
Eletto Guerrazzi.

Citießena. - Risultato del baBottaggio: Conte
Alberto Papafava, voti 178; hernardi, 63.
Elef,to Papafava.

,

ULTIŒ NOTillE
Le notizie sono rassicuranti 64 ogni parte.

Anche nella provincia di Parma, e particolar-
mente in alcuni dei comuni che piik furono tar-
hati, i mulini comineisno a risprirsi e la tassa a
pagarsi.

DI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzlA STEFAWI)

Parigi, 10.
B PuNic dios ehe oggi e domani i plenipo-

tenziari si riuniranno ofBeiosamente; spera che
tutto sarà terminato nella seduta di martedi.

Parigi, 11.
E rapporto finanvierin di Magne dice: ü de-

bito flattuante à diminuito da 902 a 727 mi-
lioni. Le imposte indirette del 1868 in confronto
del 1867 diedero un prodotto eccedente di 84
milioni. L'esercizio del 1869 non avrä bisogno
diun bilanciorettificativo.I supplimentichiesti
non arrivano ai 28 milioni e saranno ampia-
mente compensati dalle entrate eccedenti delle
imposte.- R bilancio ordinario del 1870 cal.
cola le entrate a 1736 milioni e le spese a 1650,
con un eceedento di 86 milioni, i quali con gli

eccedenti dei bilanci anteriori serviranno per
B bilancio straordinario.
E rapporto dice che il bilancio per l'ammor-

tizzazione avrà nel 1870 quarantaduemilionida
collocare incompte di rendits.
Il rapporto constata che l'anno 1864 trascor-

se in una alternativa di fiducia ediapprensioni,
di attivitã e di rallentamento. Poco a poco l'o-
pinione pubblica si è abituata a giudicare più
saviamente le circostanze politiche ed ebbe
luogo una ripfesa negli afari, specialmente ne-
gli ultimi mesi. Questa ripresa,dovutaalla fida-
cia, prova quanto la pace sia necessaria alpaese,
fino a qual grado essa possa diventare feconda
e quanto l'opinione pubblica abbia ragione di
applaudire agli sforzi delPImperatore, per pre-
venire, per quanto dipende da lui, con un inter-
vento amichevole i conflitti che potrebbero tur-
barla.

UFFICIO GENTRALE METEOBOLOGICO
Fireme, 10 gennio 1869, ora i pom.

R tempo è buono su tutta la Penisola,domiam
forto il vento i tramontana, e il mare 6 grosso
nel mezzogiorno. Rbarometro si 4 abbassato di
2 a 3 mm. nel nord ed ò stBEÎOBirÎO BOÎ BBd.
Le pressioni sono alte nel centra emeB'ovest

d'Europa: in Italia sono più alta nel nord che
nel and.
R bel tempo è ristabilita

OSSERVAZIONI uwrrnanTanTmm -

gbils adB. Anme&35sies eMaria naturais A Ifemsa
Nel giorço 10 genµio 1889,

osy

Baromskre a metrl Os-Um. O pom. 9 pom.
12,6 sul liveBo del
mare e sidoOo a mm am m

sero........ 765,7 164,6 765,2

Tannomatto een&
grado . . . . . . . 5,0 8,0 4,5

Unisità metativa . . 50,0 as,& 46, o

Stato del elelo. . ¿ • sereno sereno sereno

direzione . . NE NE NE
ibre . . . . quasi far. forte quasi for.

Temperatura me-a . . . . . . . . + a,o

TFATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammanna
Compagnia di L Bellotti.Bon rappresenta:
Le tre gBNSfWaiOR$.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da Persoold rappresenta:
LepecoreRe smarrige.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia francese diretta da En-
gêne Meynsdier et E. Bondois rappresenta:
Le drame de la rue de lapaix.

TEATRO ALFIERI, ere 8 -- La drammatica
Compagnia di AlessandroMonti rappresenta:
Faöðricaasapore di depsdatial Parlamento.

TEATRO NAZIONALE, ore 8- La dramma,
ties Compagnia di Lodovino Corsini engorra:
StentereRo sprangaio.

TEATRO GULDONI, ore 8- La Compagnia
drammatica della signois Bon rappresenta:
La Ñp0SŒ ogggd&

FRANCESCOBAanmarna & WI4

LISTINO UFFIGIALE DELL BORSA DI COIBIERCIO (Firense, 11 ggNMaie 1869)

aum aart mas man. riss musus.
V A LOR I E

womum.sELDLD LD

Bendita italiana5 . . . . god. 1 genn. ISU $7 40
Impr. Nas. tutto 5 0¡g lib. I ott. 186ß 78 55
Rendita italiana

. . . . . .
» Id. 36 80

Obbhgas, sói 5 Ot0 a 87 >

Obb.o0¡gReglaTabsenhil865Ti.
toli provneon (oro) . . . . . > 1genn. 1869 500 •

Azioni Tabseco . . . . . . . . .
»

Imprestdo Ferriere 5 . . . . » I larlio 1868 840 >

ObbLdel Tesoro 18406 p. 10 > Id. »

AsionidellaBanoaxas. m1 186810001680
DetteBaneaNas.Begnod'Italiant lio1868 >

Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 >

Banca di Credito italiano
. . , « » 500 a

Azioni del Credito Mobil. Ital, s
Azioni delle 88. Fr. Romane. . » 500 •

Obbl. 5 88. U Centr. Toao. » I loglio 1868 .•
ObbL 5 delle suddette . . . a a >

Obbl. delle 88. FF. Bom, a a

ank. 88 Fr. Iãvor. > I luglio 1868 490 a

ee CÔ
> 1 g .

1869

delle 88. FF. Mar. > 500 - >

Obbl.8 0¡O delle dette. . . . .
.

1868 500 >

Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di l2 > id. 505 >

Dokte in serie p1eo. . . . . > id. »

Dette in serienon comp. . > 504 >

Imprestito comunale di Napoli in
oro (liberate) . . . . . . . . . s 1 119

Detto liberato . . . . . . . . . . >

5 italiano in piccoli pessi . . » 11agho 1868 a

a idem
. . . . . . . . > 1aprie 1888 a

o impr dm inoro in sott. •

ObbL fondiane deLHoutedei Faschi 5 0¡O . . . 500 a

57 30 57 55 57 50 a a a

78 50 78 80 78 70 a a e

86 60 a > > > a

Si 90 a a a a e

202 200

270 ff,170 > a a

163

118 i20

37

Iñvorno . . . . . 8 Venezia eE. gar. 30
dio.

. . . . . 30 Trieste. . . . . . 30
dio. . . . . 60 dto.

. . . . . • 90
Roma . . . . . .

SC Vienna.
. . . . • 50

Genova . . . . .
30 Amstenlam . . . 90

Torlao
. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90

Londra
. . . a vista

dto. ......30
dio. . . . . . . 90 26 42 26 38
Parigp . . . a viita i05 60 105 45
ato. ......80
dto. . , , . . .

90
Lione

. . . . . . 90
dio. ......90

.....90
d'oro.

.
.
21 07 21 05

PREZZI FATTI

5 Og0 57 45 50 - 52 a¡, - 45 f, e. - knar.Nas. 5 0¡0 78 75 - 77 tit f. c. ---Obbi. Tab. 417, 417 */4 f.c.

E aildade: A. Mourna.
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GAZZETTA FFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. I i - Lunedi, I i Gennaio i889

Citazione tier pubbliel proelsml. 62. Francesco Papadia.
L'anno mille ottocento sessantotto gemo C usio.

88amaga V n a 66. Oronzo Sindaco.

Mmonio Dia e
n cm Rosa 00LEWÆIOlWE DELLELË¾Ñ

di om d use e Bu o

$:mm DISPOSIZIONI REGOLAi!IENTARIE
fo Andrea Oronzo Scarambone u-

74. Francesco P tutore degli DEL 1 ÑÛÛ

:T..Y""Z°Le e d al 11 d
e

n o liz
SFILE TASSE DI REGÏSTRO E BOLLO

&tto Mbd Are ngela di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle societå, sui redditi di mano-
$."' a ini. morta e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu-

i Cod di prooe 19. Ambrogiohubichi. menti dei conservatori delle i¡ioteche, con richiamo ad ogni articolo delle
disfarlo, noneh del o de oto eee a i. modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto

Suisia a Ë: ÛJy?°ŸfrÛÊ ries dena ni-
15 ottobrá detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto,

mm a i potecatterineoonno,eLuisideFran nònchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative
ca segj g'¿ . u Saif°rapaata e vin- e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro

,

decima s phatti di o, orso a- 85. Coning! Natalizia Papadla e Gio-
le bollo.

rr i d a e
su

6 C Lta P vedova
fin volume di ohre 450 pagine in-8• - Lire 8 OO.

e ex eund di ti no pode 87. Tommaso Pa come tutore La parte del volume riguardante le tasse cÊ registro col relativo indice L. 5 to.
Alen e nelle mamerie Colavozza,

telli minori ita Oronzo e Leo La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo iridiceL.x to.

tri d n i emo g i
, Rivolgere le richies¢e, ace gnate da vagliapostale, alla Tip. EREDI BOTTA.

Tures o TurÎBEEOO Û0Bentini olth - se Papadia Firenze, Via del llaccio. - - Terino, Via D'Angennes, n. 5.
de t t tat a

ponente e seirecco fe do di Serrano 89 G 1
E. Ë$$iS e¾ieT, Atto il titazione per pshbilti maatiposti netterritoridlTornavento, Savin ita,Natalloa,CesareeÑAu-
arresto della å Commessione fen-

91. ¾tantonio Mariano.
rocialti Castano, Nosate e Turbigo, manda- Justa ,

e di Ginditta ed Auga-
date degli 8 1810 registratoin

H. VincenzoSologuese. P • mento di Caggiono, eseentatt a ca' sto Bi aest'attimo anche qdale
Napoli a 15 bre detto anno, 11-

93. Giorgio, Domenico e Cristina L'anno mille ottocento sessantotte ricodegli eredfdelfuFrancescoGenk tutore proprii fratelli Cesare e

bró 19, foglio terzo, easella seconda,
htelli Balvatore. 5 - ed alli trentano (31) del mese di di- een diritto di sarai sul resso Claudio Bigot.tninorenni - 9. Amalia

grana 84. 94. Francesca Megha, madre e to- cembre in Milano. di delibera di austr. L. ,000, e Francesect Otrillo abitanti la prima
In te ho eItato

tneede'anoi ligB minori procreaticol AllarichiestadelnobileGiuseppeDe- salva la loro llq dazione- in Milano, ed il secondo in Aotegna•
r km pe abbUoi fu Silvestro Salvatore. Cristoforis fu nobile Tommaso, resi- Che per tale liquidazione spiegava te - 10. Clementina e Giovanni Ca-

din it m lati e resi. n e

innanzi al trib up , a com- denti in Bragnolo. luglio 1859; rogato Pavia, e 11 quale cheallo stessö Tomaso Da-Cristo per essa defunta, la di lei Eglia ed
correzionale di Lecce nel terminee useppe sacerdote Mico. sarà in questo gmdizio rappresentato ris successe nelle ragioni di che trat erede LuigiaBontempo maritataBado
rni q ta aflinehë manca d

emente Brunetta. dal signor arrocato Enrico Aieardi, di tasi 11 di loi iglio nobile Gi abitante.in Genera a is. Anna-Maria

ante irn i eLuigifratelb to br utŠTm l a en 3ÊÛ1 i ogato a laid d aN Ly

a

n

oproprietari domielliati e resi-
e Ad lautla! n pr ht detto pseieré, ladsfisanzione ta r to a a i

espressamente si ehiede, riconósoes- 102. Dem o onale tra re I instante h pe i effetto
e conseguentedennizione del giudizio tanti ll primi tre in Milano e l'ultimo

sero e sentissero dal tribunale rinno-
n pel sop- eletto domi no, was

oome cous petizione a Pariga - 16. Antonio Grondona -e

Tato, merob la sentenzadaemettersi,
C ero i Cu rappresentato della piSa, n. 48· 31 m & esso, e previa par esse defuntopi suoi figh Rodol-

E titolo eom rovante 11 raindi
I

- lo sottoseritto Batlassina Ercole a si che sarà data comunterst for Lalaisi maritata Vills, erioo e

drkte ehe Ôo istanto 103. Ipµaio An Stella. useiere addetto at tribunale eivile e alone nerimodt di le dei segudati Leontida Grond abitantidi primo
detta qualità com e sen

laSantoro, intriende'anal correzionale di Milano, premetto an' doenmenti ipetizione imaggio 1862, in Aqu¾grann, Pr la seeonda a

condannarsi di co dere a þro lla
ri procreati col fu Vmcenzo situtto quanto segue: n. 10470, decreti 15 giugno e 22 set- Montonero, Piemonte, $1 terzo inMI-

del medesimo e de' aventi causa Tu ro
In seguito alla graduatoria 28 di- cembre ISIS, alli numeri 3340 e 10099 lano, e la quarta minarenne rappre-

In tuo la deelma sui rodotu
prietari domiciliatie resia cembre 1852, n. 5671della cessata pre- della cessatii þretara di 80stoirsisto sentaWdat di lei tutore Carlo Carti

een isoprae chenaanermonel
denti in Mittano-

. tura di Busto Arsizio, intervenuta nel e det tribunate superiore d'appellow abitante in Milano -17.Luigia Gron-
krreni rispettivamente ati da

105. Alessandro VIÚeni, propriets- 1giudizio di distribuzione del prezzo instansa gr duitiibaaiolie di pre2xo dona Maritata Cortly r essa de-

Esi kpossed rio domicillato a residentein Otraato. . di già auss. lire 250,000, rioavato dal STèbbraio 1850, gradnátoria ž8 dicem- fantali di J•i AgU ed I avvocato
contenuti, sia la p no, sia a se- 10ô Giorgio Carrozzini. I heni posti nel territoridei comuni di bre 1852 e motivazione relativa, capi. cavaliere Pær Am Giuseppe,udpleno dominio

,
dichiarandosi in 107 Coniugi Angela Afrune e Cesa- lj Tornavento;Osstano,tiosateeTurbigo, tolato f 3 giugno iB47, sentenza 27 ago. Enrico, Carlo ,

Emil e Marianna
esso interrotta. la prescrizione rio Manno, proprietari domiciliati e stati venduti in odio dei coeredi dei fu sto 18¾, n. 4970, della protura ud- Curtirabitanti in Milanos 16 Eligio
tennaria coHaeondanna a tutte le residenti in Soleto. Francesco Genè il promorente e de- detta, speciños e relative posse giu- e Gioaebino, Curti abitanti ili Napolispese delgiudizio, ed al compenso di 108. Coningi Maria Allionia filei e

,
liberatario fora duranto) nobile Tom- stilisativ.. Instromento so instio 1859, as, angela c. martiata mas.a a-avvocheria, senza portarsi aleno pre- Pasquale . . . . , , þroprietari domi-; maso Da-Cristoforis di Mitano, con rogato Pavia, bitiinte ed Ø •- 20. Virginiao al pom di esigere in col exhati e residentiin Beorrano. i petizione di licjuldità presentata al Conformemente al decreto 18 dicem. Ourti maritata olini, abitante a

1doon- sui quali ban re- au t. I JI qui net
a taa rete o i

é ao a b ra pta dal

n oma da conm dom i e id rig ire4,1057 nbadse laspecilicapr a io liept so a ldBe conza a

legge. tariodomiellintoe residente i eto petente collocate al n. I gradua- Individui t¡ns sof onominati netta lo Lá massa conoorsoste delPoberata e-
Benco tÎe'rsticieliti, ddi 2. Giorganißalsedo, proprietario teria emanata dalla þfetura di Busto 14dicoeredidet debitoteedicre. redità delragioniers Pompeo Acerbi

f. Cesare Papaleo.
cil ato e residente m Otranto, Arsizio li28 didembre 1852 n. 5,871, Ët inseritti;a podparire ivantial rap resentita dah'amminiatt. aiottor

2. La LabellL
113. inc½zo Monti. in favore dell'attore, e ciò quanto sia R. tribunale elvitee aorres. di Afilano, Pie to Biléstrini o dal curatore avv.

Pro tari domielliad e residend
4. asquale, Corina. entrambido- per gli atti del giudizio esecutivo di all'udienza sommaria del giorno 9 d¡ GiotioPainiabitantiinMilano24.Mus-

ina e residenti in Martano spropriazione degli stabili nel oo- luglio 1869, ore ti ant., per tvi in loro cluetà Pusterla donna Giuseppa , e
8. Domenion Sindh

i15. Carolina Perrobe, propridtarla muni e territori da Turbigo, Castano, contradditorig ytäntumaala'Teder di- per esah (einnta, Natale Maschietti
4. Giorgio Saoerdok Sindico.

ddhdellinta e tesidentoin Uggiano. Nosate e Tornavento, contro gli e- chistate come'tinobilà 6i ppe De. abitante in Tradate, per se a quale
6. DomenicantonioSindico. Tre copiedel presente atto da me redi di Francesco Genè, a cominalare Cristoforts obrede sia : avomaterno «tutore del minari Er-

6. Diego, Giuse Pasquale AGie- useiere collazionate e Armate, hopor- dall'istansa di pignoramento 29 thag. Eisere liquida noll 'gomma di già cote e2tira Frattini recte Traflini; -
tano frañ¾i Lok ,

tito ne'rlspettivi domicili e residenze gio 1846,in avanti sinoalfultimazione anst. L 4750 9t, pari ad It L. 4105 73 25. BolzanobileFranceseo, e paresso
7. Vincenso24 de'algodri Cesare Papaleo.domiciliito dello stesso giudizio d'espropriazione, ed in base alla relativa speoinca, la defunto laminore di lui figlia Gamilla
8. AntonioBrunetta. in Leone, segnato al e. (-Gaetano conriserrapoldiquelleniteriorispese, partita delle speseenompetetizemola Olimpia, rappresentata dalla madre
9. Giusep e Vincenti. Lubelli, donnelliato IP so- , e competenza, ehe per atti non an- iocate al n. i, della graduatoria e Ernestina Genà, abitante in Itilano -

,
10. Paolo Ëloguese gnato al n. à Giotae do- I nora avvenuti,possonoverisaarsi suc- meansta dalfora dessats protura di 26. Cedtati Antonio, stitante in Tur-
II. Lassaro Forte. meciliata in attäs1Oegaato al II, Í ehesivamente aka dettà uhimazione Bosco Arsizio li 28 aleembre 1852, at bigo, ottando pure a termini di legge,
12. Domenicantonio Cocelolo. e ciòa norma di quanto trovasi al ri- delgiudizio esecutivo, alla dannitiva »•5671, la favore del nobile Tomaso tutti i rispettivi mariti delle soprano-
13. Damenico edÀssunta fratelli Pe- guardo disposto dal tribanale colPan- aggiudicatione,a terminie sensi della De -Cristoforis, datore delfodierno at- minate nonchè chiun e altro cre-
trachL sidetta sentenza, eensegnandola a sammentovata graduatoria ai n. 1, da soye di lui iglia nobile ämseppe, e ekore he nel presente edizio possa
14. M erlta Lubg persone appartenenti aue di loro fa- proþorsiefarsivalereall'evenienzadel in ció quanto sia per gli efetti del averri interesse, e nel for modo,
15. ugi SantoTremolissoeRosa miglie- caso, in altra sassegannte apposita giuditio egeantivo di espropriazione e ooma in fatto.

d'Amien. Ed altre due monie ho consegnate sede di giudizio. dexli stabiummitennianieterritori di la presenteepta dioitistono per
16. LeonardoTremojisso, al suddetto signor Errico de Simone 2. Doversi deÏIa suscaennata partita Turhigo, Castano, Nosate à Torba- pubbhei proclami,hofatta iñaerfrenal
17. FrancescoTomtaasi. Qual proenratore dello istante, per di già aust. lire 4,750 99, per lA con- vento, contro gli eredi di Francesco giornale niliciale del Regno,
18. DomenioiRubichi. cara del quale-saraeno inserite la corrente duplice veste dell'attore di Genè, a cominaisre datristansadi pt- Encor.s Baar.assma
19. Emmanuele Totimasi. prima nel giornale degIt annunzigiu- il creditoreipotecarið e di deliberatario, gnoramento 29 maggio 1846 in a- ·

20. Vitantonio d'Aadoo.
,

diziari di questa rovinciae laseean- Il ritenersi ed ammetteral comegià ing vaati, sinoalfattimastone dello stesso (VO .
aciere.

21. LeonardoePaolofratelli Afrang di nella Gassens dd Regno. 1 datforigineoperata la compensazione giudizio di espropriazione con ri-
22. Severia Coltte. Lo istante al rba qualunque ad- di essa con altrettanta corrispondente serra di queue alteriori spean e com- ATTISO.

.
1

23. Coningi Vito Piete e Miabe dizione di altri reddenti qualora an- parte del capitale prezzo di delibera potense che, per atti non ancoraav Il sottoseritto cancelliere del tribu-
Tremollsso, dasse a verificarne l'esistenst. digiàaust.lire 250,000epaindi come venuti possone.verificarsi snooessi nale civil correzionale di Firense
24. VIto d'Andoo. Specifica, in totale L. 47 65. fosse già pagata a degradò det sud- vamente alla detta ultimazione del ee

25• 'Ïineenzo d'Amigo. 4473 A. Omoazo Scanissomb. detto capitale rezzo e .ciò con «¡. giudiste essentiro, fino alla denm. rende nota a .chinnque possa avervi
& Leonardo Sinditlo e Pasqualina serva d'ogni a tra propria azione e tiva aggiudiensione, a teresim e sensa mieresse che *lla pubblica adienza di

Ismeen cont
.

4456 Estratio. ragione. della mentovats graduatoria al n. i, detto tribunale del 5 Bennaioandante
27. O pe dese• Èediagte pubblico istrumento del Tale petizione poggiava sulle con. da proporsi e far vaere, alPeg ilsignor dottor Pasquale Gatteschi si
28. Oh d

,
vedeva' di trentano dicembre mille ottocento formi sentense f5 marzo 1857, n.9f68 m, m tra app rese provvisoriamente aggiudiestario

C Tomm). seisantotto,,rógato dal- notaro ser della pretura di lingto Arsizio, e 15 era dega suaccennata partita per personada nominarsi per la som-

no aWrdan- g r en 6 R e P mi
n e

ed e 61 se pe habui a tanza io-

6134. Cani Rosolia logneÑ els e den ta i i Co no
in veni corra d P

o

a b e a

edica eittà di Firenze dichiarata opera di dato corso all'inol rata petizien no. prezzo di delibera di già aust. lire persona, per cui egli aveva offerto al
36. Vincenzo, 4 e SalvÑ¾ pu6bbca utilita col B. doorato deldi minati i rispettivi curatori a i as. 250,000 gi adit.L216,050, e qui i detto ineanto, era 11signor Giuseppe

42. Donata Ceciola intricedo not Forbici e suoi annessi, della esten-
n endoora i diblui nè Amalia maritata Andreassi ab2 stofano a Perticaja, pretura e manda-

Ag Imínori Donato e Maria Pa no. sione di ari 16 27, rappresentato al proseantr usa e portark a te- ja m rig
ra . Inento.del Pontass unità di

prie omm ti in ca lelli eòm tá¾di Fairn u ee nuove legLa o a b
N Fate in Gopzi A

o de t in tutto 4. 7

Candih à la 782, artioolodi stima 190, con ren. I la visšade ugr i difiloalg a po rona . 4 fia, Ernestina i co
da la

44. Achille V I. dita imtenibile di lire 201 76 da ra¯
t igliinwË col mezzo

ee e
re an poderale, e comepiù e megliodalban-

45. Paolo 8 tizzarsi, al quale confina: strada della del costituito suo proenratore, ed al- in Figino, mandamento di Canth -5.
do di vendita.

46. 6iuseppebli ola apa • Queree e delle Forbici, terreni Ca- l'appoß6Iodelfarticolo 146del vigente gang carge espitano nell'esercitoita. Li9 gennaio 1869.

50. Coningi VincenzsPapadiao Gãu- da egni e qualunque indenniti), di lire citazione stessa mediante insersione so defantp, i di-lui ereŸGaeta o sii medesimi ¡irodotti sono daalto più
s SalumÈarianna Matro tredicimila movecentottantacinque e nel giofnale ufEciale del distretto di Pozzi abitante in Tarbigo, Napoleone eficaci qtiando ad essi vieneagghmto

. Coning
Villaar

eco e
cent. 80, che dovrà esser pagato dalla Milano La Lom6ardía e nel giornale Pozzi abs te in Efilano, Petronilla il Manganese comécha propósto il si-

L
2 eeseo Calab comunitA di Firenze, unitamente al uf0ciale del Regno, fissando quanto a Pozzi e Rosa Poesi maritata Cleric¡, or Barin de Bélgson e gpp ato

do Ca Inccio e
or e 8 p erla rv e 1 li I e

d
n

un s nfe
Pantaleo Russo bertà dei beni espropriati, decorsi desim Italho tribunale tata dal pad Giovanni Clener, abi- Lattato di Ferro a aganese, sig in-
55. CanmgxSabatina Fe che steno trenta W da quello Ciò premesso, et tante in Vere li - 8. Batalina ighi fma le pillole di a bosato erro e

59. Addolorata Vile¡ legge de'25 giugno 1865. stoforis per le spese e competenze at- Maria Biraghi, abitante in Milano, per tes bile contro il color pallid

60. Rafaelede Donnantonio. Dott Umst Lucu ' tinenti al giudizio d'espropriazione i sé e quale procur. diMarianna,Caroll- poca quantità di sangue,l' rrego

61. Donato Forte, proc. della comugata di Firenze degli stabili la dettagraduatoria desi- li na,Seratua, Fedesico, Adele, Manetta, di mestruazione, een.

STRIEWO llunale I)WI
Avvxsä DI Isocazzoxa

11 comune d'hequi, divainuto proprietariodi questo grandioso Stabilimento,
si proponedi ristorarlo a dovere e di aptiortare le coñTenienti migliorie e
tatunentiliinnovazioni nel servizio delle optShaloni termali. Ha parimenti
provvedutoperché nella prossima stagionebalnearla (I' maggio) slenoaperti
adisposizione degli accorrenti due nuovi'ed ampi padl5Iloni che saranno
eretti a lato dell'ediario principale, ad uso specialmente di café, sale di refe.
sione, di conversari ne e di lettura; onde avverrà che i locali attualmente
vincolati a questi servizi si troveranno convertiti in sedici ample camere da
letto. Riveduto poi in alcune parti N capitolato in vigore, furono ridotti gU
oneri e migliorate s naibHmente le condizioni dell'impresa.
Volendo adesso questb municipio cedere per appalto la loeszlone a lunga

data di detto Stabilimento,1a base ad analogo capitolato, si afverte il pub-
blico che l'Amministrazione aseetterà quelle oŒarte private che le verranno
fatte prima dell'esperimentodell'asta, e così senza molto indugio,da persone
favorevolmente conosemte per attitudine e risponsabilità, ed a condizioni
equesi disporrà a stipulare senz'altra formalki B relativo contratto.
Per norma degli accorrenti si avverto che il capitolato è visibile negB af-

flei di segrgteria, e che il canone d'af6tto nello soorso triennioeradilire tran-
tamlia punnalf. Il termine útile per presentare le dette oferte acadrà col 20
corrente mese.

Acquf, 7 gennaio 1869. D Sindaco: FURNO. 4676

i i ~ SOCIETÀ ANONDIA

PER LE IIINIERE DELL'ItAL11 IIERIDIONALË
Il Consi od'amniÍnistrazione neRa tornata del 2 corrente dorando pro-

porre talune modiâche dello statuto e trovandosi presso a completare il nu-
mero dellenecessarie azioni per ottenere l'approvazionegovernativa, ha de-
liberato invitarsi gh azionisti a riunirsi in assemblea generale il mattino di
domeilca 31 corrente, alle ore if ant., nell'uficio provvisorio sito strada PI-

liero, n. 2, ondedisentere ed approvare le apportate modiache ed a quant'al-
tro è necessario per chiedere immediatamente l'approvazione governativa.

Napoli . . gennaio 1869.
11Sonsigliere delegato e direttore B Presidents del Consigita
fraatesco Scotto Fagliara. Francesco Paolo de Peppe.

Il Segretario 15 Begretario
Glacinto Masciari fa Francesco; Pasquale de Blase. «

Oittà di Robbio.
È vacante la condotta medico-chirurgica di questo comune Lo stipendio ð

di annue lire 2,500.
. Gli aspiranti alla medesima dovranno presentare slit segreteria di questo
annicipio,entro il giorno 25 del volgente mese, la domanda, la fede di na-
seita, un attestato di buona riputazione, i diplomidi laurea e di libero eser-
alsio. ;

Essi doNoo inoltre dar prova diuna speciale attitudine alle operazioni
di chirurgia maggiore
Fra le copdizioni della condotta sono le segmenti:
1• Ilynedico chirurgo condotto sarà obbligato aenrare gratuitamente i po-

Tori dal comune designati in apposito ruolo; e quanto agli altri abitanti,ad
attenersi alle due tariffe stabilite dal Consigilo comunale per le famiglie di ri-
stretta fortuna comprese in altro ruolo, e perquelle di condizione agiata.
2• Avrà anche l'obbligo del serkisio necrosoopico per quel luoghi pai quali

non ne fu il comune dispensatodall'autorità competente.
3· licontratto sarà stipulato peranni 4, riserbatila rinnovazione pel caso

di reciproeo consenso.
-Bobbio, 4 gennaio 1869

4458 G. B. Lòsio,

Dilliamento.
Il sorriferito Antonio Fedi, p &

dente domicillato a Signa, dedifee a

pubblica notizia che•intende di non
riconosoere conforme non riconbsee
agli effetti del pËgamento qualuòque
passività ebenebli lui nome ed in-
teresse abbiano in qui creato o pos-
sano creare in seguito i di Inl trdigli
Tito, 9]Intge Massingo Fedt, nogehe
la di lii moßlie Adelaide Masini, d dd-
ida per tutto quáto I medesimi nel
piùestesi niodi di ragione.
Firenze, 11 gennaio 1869.

3
-

Airromo FÑx.
ATwise.

Sideduc$ a (nbbËea notizia nell'in
tesesse del sottoscritto Antonio Èedi,
possidente domicilÏato a Signa nel
aircondario deUaprötettåradfFirenze,
epme 11medesiäe dalla suacásad'abi-
tazionã ha trasferito il proprio doak
cHio in casadi Daniele Mießelagàoli;
sealpeilino in Signa, presso del quali
intende di acendireai suoi stari e di
volere quin¢innanzi esserenotideato
degliatti gihdiciali che lo rigGardano,
sotto pena poi questi di hallità in
caso di loro divèrsadestinazione.
Pirenze, 11 gennaio tB69.

&
.

ANToxio FEÑ.

Camera di Discipliin ici Procuriteri
in MoÂeaa. 3

DIFFIDáZIONE.
11 dottor jllicheÏe Zanarelli di Nor

ninkg gig esirceifte l'ufâsió di þro-
enratore pless6 te giusdicente uhde-
nesi, ha presediálo a questi Cailler£
dimanda pg ottenere l'assenso alli
caneeÑasione dellž ipoteca insdritta
nel 14 dicelàbre1858 a carico det þaú
chese CamiDo Foñ¾elli di Moaena,
ed a favore del Collegio del Gaull[dici
di questa città, igaranzia del gita
esercisio della professione di procia
ratore per dál dottor Zanarelli
suddetto. I ooerenta quindi al dispo-
sto daBa ge del già Supfemo
Consiglio giustish inModena 20m
vembra 18 e dalfart. 69 délia Àigge
17aprile 1859,N.3388, si difEda c$iun-
(no intenda di avere ragioni da åser-
citare sopra la calizione suddetta, a
presentare analogo ricorso a qðesta
Cameradidisciplina,condichiara2ione
che sábrso jl letniine di mesi 6 (sei)
apsegnato dairert. 69 suecisato gusa
che siano stati ¡iresentati reclami,
verrà ordinata la ¢anedlasgone della
ipoteca suddetiaa termini di legge.
Moläna, 2 gâhhalo 18ô9.

Il presidende
4479 Taxolar.

Seatenza il dichiaraz. d'assenza.
Suh'istanzad: Giraudo Michele, Bi-
one, Gioanni Battista e Gioanni fu

Tommaso, residenti a Borgo San Dal-
Aazzo, ammessi al benencio de'poveri
con decreto 4 marzo 1867, rappresen-
tttti dal procuratoreFrancesco Toesca
e con sentenza deni 7 ottobre 1868,
r gistrata a debito lf 8 detto, al nu-
Aero 1639, col diritto in ripetizione di
lire 5 50, stata notin ta li 19 stesso

inese, il tribunate eiv)Te di Cuneo di-
Chiarò fassenza di Gi¢aud Napoleone
fuTommaso. 6tà domiciliato in Borgo
dan Dalmazzo.
Cuneo, 12 novembro 1868.

3718 Fa. TOEScA, proe capo.

B sindaco: Ayy.FoSSA.
:grekirio.

Dichiarazione d'assenza.
Ili Rome diS. M. VittorioEmanne-

le II, per grazia di DÌo e per volontà
della nazione Re d'Italia: .

Il tribunale.eivile e correzionale di
Montepaleiano riunita in Camera dL

Consiglio, ha proferita la seguente
Santensa

nel gladizio civile di diehiarazionedi
aseensa promossoda Modesto ed Emi-
dio del fu S.aveflo Svetoni, branoisati
domicBiati if primo a Gracelano, oo-
mune di Montepulelaqo, il sanondo a
Castiglion d'Ôrcia,ed ambedue eletti-
vamente domiciliati in questa città

pregso 11 dottor Giovan Battista Papi
lordprocuratore legale,nominato lore
proouratore swofßcio mal presente af-
farttdalla Commlasione di patroninio
grathito presso questo tribunata con
decreto del Tagosto fŠ67.
IdFoontraddittorio del signor Giro-

lamo Gragnolf, possidente domielliato
a Monte San Savino, miella sua qualità
di caratore al beni diAngioin Svetoni,
60-5 da decreto proferito dal pretore
di detto luogo nel 23 novembre 1869.

Ondssis ilec.
Per questi motivi:
Visti gli artleoli 24 e 25 del codice

civile,
Ptevia la dichiarazione della conta-

maala del signor Girolamo Gragnoli
nella qualità che lA atti:
Plohjara l'assensa del piik volte rl-

eerdatoAegiolo det fu Saverlossetoni
e della defunta Costansa Saapseehi,
ed ordina clie la presente sentenza

sia hotlicata a norma dell art.2S del

pr sì!1egato Codice civile del Regno,
e destina l'usotere della protura di
Maite San Savino per lanotificazione

dah presente al contumdes signor
Gaetano Gragnoli.

sì prenanziato dal tribunale in
Moëtepaleiano nella adunansa-di Ca-
mda di Congfglio del 15 ottobre 1868.

-Odvid I,aigi f. di president¢.-Verdi-
narilo Alessandri - David Francesco
e6nti - Paolo Fossati cancelliere.
ifer copia conforme spedita li 2 ot-

tobìe 1868.
P. Fossati.

acorda, salvo eee

61o. Bxrr PEPI, þrOS.
Àsgo, per autenticadel presente:

3714 P. Fossert, cane.

Alfe persone ehe desiderano
cornierrare i loro dentiin perfetid sta-
to di splencente bianchezzli", núajia-
re bbe mai abbastanza raceomanaato
l'cho della Crema Dentifrieta soHdia-
eala a base di chinina di Rigang e C.,
a erò destinata.
Questo notevole ed elegante prepa-

raio non ha alcuna analogia colle
sgeodevoli polveri ed oppiati sino ad
oggi in uso Con la semplice confrica-
sioÒe della spazzetta da denti sopra
an esso si ottiene una crema untuosa
che non lascia alcun deposito nel den-
ti donchè nella spassetta della quale
ne colorisce i erini e comunica alle

geagive lo stesso colore.
f.a Dentorina o Nuovo Elisir denti.

fridio del medesimo autore, si raceo,
mànda ancheper 11 suoprofumo tutto
patricolare e per la freschessa che
cohnnica alla bocca. Egli rinforza le
geÒ617e, purifica 11 Bato e s'impiega
ge ralmente nel medesimo te-po
de a Crema dentiftleia. 3903

FIRENZE -- Tip. EBEDI BOTTA.


